
Beato il popolo scelto dal Signore 

                                                                                                         

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Arda nei nostri cuori, o Padre, la stessa fede che spinse 

Abramo a vivere sulla terra come pellegrino, e non si 

spenga la nostra lampada, perché vigilanti nell’attesa 

della tua ora siamo introdotti da te nella patria 

eterna. Per il nostro Signore … 

Dal libro della Sapienza 
La notte della liberazione fu 
preannunciata ai nostri 
padri, perché avessero 
coraggio, sapendo bene a 
quali giuramenti avevano 
prestato fedeltà. 
Il tuo popolo infatti era in 
attesa della salvezza dei 
giusti, della rovina dei 
nemici. 
Difatti come punisti gli 
avversari, così glorificasti 
noi, chiamandoci a te. 
I figli santi dei giusti 
offrivano sacrifici in segreto 
e si imposero, concordi, 
questa legge divina: di 
condividere allo stesso modo 
successi e pericoli, intonando 
subito le sacre lodi dei padri. 
Sap 18, 6-9 

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è 
piaciuto dare a voi il Regno. Vendete ciò che possedete 
e datelo in elemosina; fatevi borse che non invecchiano, 
un tesoro sicuro nei cieli, dove ladro non arriva e tarlo 
non consuma. Perché, dov’è il vostro tesoro, là sarà 

anche il vostro cuore. Siate pronti, con le vesti strette ai 
fianchi e le lampade accese; siate simili a quelli che 

aspettano il loro padrone quando torna dalle nozze, in 
modo che, quando arriva e bussa, gli aprano subito.  
Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà 

ancora svegli; in verità io vi dico, si stringerà le vesti ai 
fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, 

giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li 
troverà così, beati loro!  Cercate di capire questo: se il 
padrone di casa sapesse a quale ora viene il ladro, non 

si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi 
pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il 

Figlio dell’uomo». 
Allora Pietro disse: «Signore, questa parabola la dici 
per noi o anche per tutti?».  Il Signore rispose: «Chi è 

dunque l’amministratore fidato e prudente, che il 
padrone metterà a capo della sua servitù per dare la 

razione di cibo a tempo debito? Beato quel servo che il 
padrone, arrivando, troverà ad agire così. Davvero io vi 

dico che lo metterà a capo di tutti i suoi averi.  Ma se 
quel servo dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda a 
venire”, e cominciasse a percuotere i servi e le serve, a 
mangiare, a bere e a ubriacarsi, il padrone di quel servo 
arriverà un giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che 
non sa, lo punirà severamente e gli infliggerà la sorte 
che meritano gli infedeli.  Il servo che, conoscendo la 

volontà del padrone, non avrà disposto o agito secondo 
la sua volontà, riceverà molte percosse; quello invece 
che, non conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di 

percosse, ne riceverà poche.  A chiunque fu dato molto, 
molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto 

molto di più». 
Lc 12, 32-48 

Dio onnipotente ed eterno, in 

Gesù hai scelto anche noi come 

scegliesti un tempo Abramo. 

Donaci di vivere la sua stessa 

fede, per essere riconosciuti 

un giorno come servi fedeli al 

pari di lui. In attesa di 

quell’incontro di festa nella tua 

casa, manteniamo viva la nostra 

speranza e ti invochiamo come  

Padre nostro che sei nei cieli…   
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

non si spenga 
la nostra 
lampada 

la stessa fede 
che spinse 
Abramo a 
vivere sulla 
terra come 
pellegrino 

Il tuo popolo infatti era in attesa della salvezza dei giusti tutta la storia 

della salvezza è come una grande promessa che progres-
sivamente si attua svelando ulteriori promesse, sempre più 
indirizzate verso la piena comunione con Dio: dalla terra e la 
discendenza, ad abitare nella casa di Dio. Come Abramo i 
credenti sono sempre “in cammino”, eterni pellegrini verso una 
patria che non è un luogo, bensì una condizione: abitare con il 
Signore, nella sua casa 
Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto 

dare a voi il Regno anche se apparentemente pochi e poco 
organizzati – “piccolo gregge” – non dobbiamo perdere la 
fiducia in Dio e nella sua fedeltà, guardando anche agli eventi in 
cui questa sua presenza si è già chiaramente manifestata; 
l’obiettivo del credente non è umano: potere, successo, 
ricchezza, bensì la comunione con il Padre, attraverso il suo Figlio Che spazio ha la speranzChe spazio ha la speranzChe spazio ha la speranzChe spazio ha la speranza nella mia vitaa nella mia vitaa nella mia vitaa nella mia vita???? La Parola di Dio mi aiuta a  La Parola di Dio mi aiuta a  La Parola di Dio mi aiuta a  La Parola di Dio mi aiuta a rileggere in chiave di fede anche le mie vicende immediate?rileggere in chiave di fede anche le mie vicende immediate?rileggere in chiave di fede anche le mie vicende immediate?rileggere in chiave di fede anche le mie vicende immediate?        
perché avessero coraggio ci vuole coraggio a lasciare tutto e partire 

verso l’ignoto, mettere tutta la vita nelle mani di uno che si 
conosce solo parzialmente 
condividere allo stesso modo successi e pericoli, intonando subito le 

sacre lodi dei padri la liturgia richiama i fatti in cui Dio si dimostra 

fedele e quindi riconferma la fiducia nel Signore;  su di lui di 
generazione in generazione siamo chiamati tutti confrontarci; la 
fede non è stordirsi per dimenticare (“oppio dei popoli”), bensì la 
lettura della storia da un punto di vista che permette di fare scelte 
altrimenti non giustificabili; la fede è stimolo per la speranza… 
anche se può umanamente apparire solo come utopia 
Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; 
siate simili a quelli che aspettano il loro padrone quando torna 
dalle nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli aprano subito 

attesa che non è un passivo lasciar trascorrere il tempo, bensì un 
collaborare con Dio perché la sua promessa trovi la maggior 
accoglienza possibile in noi e quindi anche in chi abbiamo 
accanto Come curo la mia fede: tengo accesa questa lampadaCome curo la mia fede: tengo accesa questa lampadaCome curo la mia fede: tengo accesa questa lampadaCome curo la mia fede: tengo accesa questa lampada????        
 

La notte della liberazione fu preannunciata ai nostri padri sapendo bene 

a quali giuramenti avevano prestato fedeltà ci sono nella storia del 

popolo eletto – e anche nella Chiesa – alcune notti fondamentali: 
la creazione, l’alleanza con Abramo, la liberazione dalla schiavitù 
egiziana e poi la notte in cui arriverà il messia; per noi questa 
quarta notte si realizza nella risurrezione di Gesù. La notte è 
segnata dall’attesa ma anche dalla fatica a vegliare; è il 
momento delicato che apre alla gioia (lampade accese delle 
ragazze) o alla delusione (non si è pronti ad accogliere il messia 
come lo sposo dell’umanità); da qui la “beatitudine” che Gesù 
propone: Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà ad 
agire così. Davvero io vi dico che lo metterà a capo di tutti i suoi 

averi Dio è fedele e non dimentica la nostra fedeltà Credo alla fedeltà di DioCredo alla fedeltà di DioCredo alla fedeltà di DioCredo alla fedeltà di Dio???? Questa fede sta plasmando anche la mia  Questa fede sta plasmando anche la mia  Questa fede sta plasmando anche la mia  Questa fede sta plasmando anche la mia vita, indirizzando le mie scelte?vita, indirizzando le mie scelte?vita, indirizzando le mie scelte?vita, indirizzando le mie scelte?        
 

vigilanti 
nell’attesa 
della tua 
ora siamo 
introdotti da 
te nella patria 
eterna 
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